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Petali di luce

Ho rubato al vento
i sospiri dei fiori
sbocciati per te.

Ho catturato un volo d’aquila
che odorava di roccia

nella chiara fonte di un terso
e ventoso mattino d’aprile.

Rubero pietre alla luna,
frammenti alle stelle
per illuminare le tue vie.

Saro per te chicco di grano
che sulle zolle del mio silenzio
rinascera per essere spiga.

Con pazienza tesserd nel tuo cuore
diademi di luce

che un tempo sfoglierai leggeri,
come petali di rose

nel giardino dei tuoi giorni.

Camminero sulle orme

del tuo viaggio,

affrontero il tuo sguardo
fiero e sincero,

ti aspettero, laddove il sole
non tramonta mai

e ti offriro un’alba

vestita solo di speranza.



